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Marina Cardozo, Mimmo Franzinelli: Gli artigli del Condor : dittature militari latino-
americane, CIA e neofascismo italiano, Einaudi, 2025.                                                  SAGGI  
                                                                                                                                                                      

Le inquietanti connessioni tra dittature latino-americane e neofascismo italiano 
nello  sviluppo  istituzionale  di  violenza  e  criminalità  politica  internazionale 
contro  gli  avversari  e  la  democrazia.  Il  “Plan  Cóndor”,  intesa  operativa 
ufficializzata  nell’Academia de Guerra  del  Ejército,  a  Santiago del  Cile,  a  fine 
novembre 1975 tra i rappresentanti degli organismi militari di spionaggio di Cile, 
Argentina,  Uruguay,  Paraguay e Bolivia,  con le  successive adesioni  di  Brasile, 
Ecuador e Perù, costituisce un passaggio-chiave nel terrorismo di Stato contro 
movimenti di  sinistra  e  personalità  politiche  progressiste  latino-americane.  
Mente politica del Piano Condor è Augusto Pinochet, direttore organizzativo e 
coordinatore  il  colonnello  Manuel  Contreras.  Dalla  primavera  1976  cresce 
esponenzialmente il ruolo dell’Argentina, sottoposta alla dittatura della Giunta 
militare del generale Videla. Questo libro, tra l’altro, ricostruisce su fonti inedite 
l’apporto fornito al Piano Condor dai neofascisti italiani, affiancatisi alle polizie  
politiche  di  Cile  e  Argentina  nella  caccia  agli  oppositori  e  diventati spietati  
collaboratori dei generali boliviani, sia quali addestratori di reparti scelti sia nella 
gestione del narcotraffico con cui quella dittatura si finanziava.   VS  980  CAR M

 
Dikotomiko: Incel in una stanza : Il cinema dei maschi brutti, soli e cattivi 
Shatter, 2025.                                                                                                                         SAGGI 
                                                                                                                                                                

Chi sono gli  Incel? Sono gli  INvoluntary CELibate, uomini senza donne, chiusi 
nella  frustrazione,  nella  solitudine,  nella  rabbia.  Una  subcultura  digitale  tra 
forum, community, Reddit, 4Chan. Un ecosistema per le teorie dell’odio e del 
complotto, per il fanatismo delle turbo destre, per il nichilismo terrorista. "Incel 
in  una  stanza",  saggio  unico  nel  suo  genere,  traccia  un  sentiero  attraverso 
rappresentazioni ed auto rappresentazioni degli Incel. Si parte da "Taxi Driver", 
si guarda - anche - all'attentato a Trump, si arriva ad "Adolescence". Si scoprono 
fenomeni multimediali incontrollabili.              VS   791.43       DIK

Davide Ferrario : L’isola della felicità                                 
Feltrinelli, 2025.                                                                                                              ROMANZI 

In un’isola sperduta nell’Oceano Pacifico la popolazione, che ha sempre vissuto 
con frugalità di pesca e agricoltura, si ritrova ricchissima grazie allo sfruttamento 
di  un deposito di  guano, da cui si  ricavano fertilizzanti di  pregio.  Dall’oggi  al  
domani l’isola diventa uno dei paesi con il reddito pro capite più alto al mondo. 
Cinquant’anni dopo, l’isola è in miseria e l’unica graduatoria a cui è in testa è 
quella della popolazione più obesa del pianeta. È uno degli isolani – testimone 
straniato  dell’incredibile  storia  vera  di  Nauru,  la  repubblica  più  piccola  del 
mondo – a prendere la parola e a raccontarci  la traiettoria di un paradiso in 
Terra  a  cui  basta  solo  mezzo  secolo  per  conoscere  glorie  e  nefandezze  del 
genere umano.                                                                               N    FERRARIO     ISO



Percival Everett: James                                                                                              ROMANZI 
La nave di Teseo, 2024; traduzione di Andrea Silvestri.                                                                   

Ad Hannibal, una cittadina lungo il fiume Mississippi, lo schiavo Jim scopre che a 
breve verrà venduto a un uomo di New Orleans, finendo per essere separato 
per sempre dalla moglie e dalla figlia. Decide, quindi, di scappare e nascondersi 
nella  vicina  Jackson Island per  guadagnare tempo e  ideare  un piano che gli 
permetta di salvare la sua famiglia. Nel frattempo, Huckleberry Finn ha simulato 
la propria morte per sfuggire al padre violento recentemente tornato in città, e 
anche  lui  si  rifugia  nella  stessa  isola.  Come tutti i  lettori  delle  Avventure  di  
Huckleberry  Finn sanno,  inizia  così  il  pericoloso viaggio  – in  zattera,  lungo il 
fiume Mississippi  –  di  questi due indimenticabili  personaggi  della  letteratura  
americana  verso  l’inafferrabile,  e  troppo spesso  inaffidabile,  promessa  di  un 
paese libero.                                                                                    N    EVERETT      JAM

Bae Myeongeun: La misteriosa clinica di medicina orientale  
Salani, 2025; traduzione di Giulia Macrì.                                                                         ROMANZI
                    

Dieci  nuovi  clienti per  ogni  fantasma  curato.  È  questa  la  regola  che  sigilla  
l'accordo fra l'anziana Sujeong e gli spiriti che, al calar della notte, bussano alla 
porta della sua erboristeria in cerca di pace. Grazie alla sua conoscenza di infusi 
e piante medicinali, ma anche dei dolori della vita, Sujeong è in grado di guarire 
gli acciacchi dei vivi e di alleviare i tormenti dei morti, aiutandoli a dissipare i  
rancori  che  li  tengono  legati a  questo  mondo.  Seungbeom  invece  è  un  
agopuntor e giovane e brillante, più interessato al conto in banca che alla salute 
dei suoi pazienti. Esiliato da Seoul, decide di aprire la sua clinica di Medicina 
orientale  nel  villaggio  di  Uhwa,  dove  si  illude  che  farà  facilmente  fortuna. 
Eppure, per qualche motivo che gli sfugge, la sua clinica rimane deserta mentre 
l'erboristeria di Sujeong è sempre piena. I due però hanno qualcosa in comune: 
entrambi possono vedere i fantasmi. Così, quando Seungbeom scopre il segreto 
del successo dell'erborista, decide di imitarla. Se lenire i rimpianti degli spiriti  
può portargli clienti veri, allora è deciso a cogliere l'occasione. Ma curare i morti 
non è così semplice: bisogna ascoltarli, capire la loro sofferenza e liberarli dal 
peso del passato.                                                                           N    MYEONG       MIS

Elena Pigozzi: Le sarte della Villarey                                                                               ROMANZI 
Mondadori, 2025.   

                                                                                                                                         
Ancona, 1943. La guerra semina dolore, spezza le famiglie e svuota le case. Lo sa 
bene Laura, che a diciotto anni è rimasta con il fratello Milo perché la madre è 
mancata da poco, mentre il padre è a combattere in Grecia e da tempo non dà 
più notizie. Sarà Alda, vedova forte e generosa che ha cresciuto da sola quattro 
figlie e che è sarta e factotum alla caserma Villarey, ad aiutare Laura, portandola 
con sé in  caserma perché le dia una mano. E mentre Laura impara il  nuovo 
mestiere, la storia subisce cambi repentini: la caduta del Duce, l'armistizio di 
Badoglio, l'Italia spaccata in due. Quando il 15 settembre Ancona è occupata dai 



tedeschi, alla Villarey vengono rinchiusi più di tremila soldati italiani, in attesa di 
essere deportati in Germania nei campi di lavoro nazisti. Alda però non ci sta ed 
escogita  un  piano  per  l'evasione  perfetta.  Tratto  da  un'incredibile  quanto 
straordinaria storia vera, Le sarte della Villarey è un'emozionante celebrazione 
della forza delle donne, un esempio di resilienza e Resistenza che diventa grido 
di  speranza  ed  esortazione  a  non  rassegnarsi  mai  al  buio  del  mondo. 

                                                               N    PIGOZZI      SAR

Alessandro Piperno: Ogni maledetta mattina. Cinque lezioni sul vizio di scrivere
Mondadori, 2025.                                                                                                                 SAGGI 

                        
Cos'è quel "brivido ai polpastrelli" a cui è impossibile resistere? La smania che 
porta gli  scrittori, nei secoli,  a gioire e disperarsi davanti al foglio bianco, alla  
macchina da scrivere, alla tastiera del computer? Con la disinvolta competenza 
del  narratore  navigato  e  il  tono  sornione  dei  suoi  pezzi  su  "la  Lettura"  del 
"Corriere  della  Sera",  Piperno  ci  regala  un'irresistibile  riflessione  sull'arte  di 
scrivere. "Si scrive perché si sente il dovere di farlo" sosteneva Philip Larkin, con 
un'ironia che non trascura l'aspetto etico della questione. A dispetto della più 
immediata delle motivazioni, il piacere che si può trarre dal fare quello che si fa, 
è  indubbio  che  la  scrittura  per  taluni  somigli  più  a  un  vizio  che  non  a  un 
passatempo.  E  come  ogni  vizio  che  si  rispetti,  è  molto  difficile,  se  non 
impossibile,  farne  a  meno.  In  Ogni  maledetta  mattina  Alessandro  Piperno 
s'interroga sul senso del proprio mestiere, su quella specie di richiamo al tavolo 
da  lavoro,  non  meno  potente  del  richiamo  della  foresta,  che  costringe  ogni 
santo  giorno  chi  scrive  a  passare  ore  chino  su  una  tastiera  nel  tentativo  di 
portare a casa il necessario per sopravvivere.                                     VS   809  PIP A

Maher Al-Sharif: I palestinesi : storia di un popolo e dei suoi movimenti nazionali
Carrocci, 2025.                                                                                                                              SAGGI  
                                                                                                                                                                          

Nella ricchissima produzione culturale palestinese la storiografia svolge un 
ruolo fondamentale, come ben mostra questo libro, che ha il  merito di 
ripercorrere con chiarezza le fasi salienti della questione palestinese dal  
periodo ottomano sino a oggi, riproponendo episodi e idee di una vicenda 
in  parte  nota  ma che è  degna  di  essere  conosciuta  da  chi  la  ignora e 
mantenuta  viva  nella  memoria  di  chi  l'ha  dimenticata  o  continua  a 
dimenticarla.  Occuparsi  dei  palestinesi  non è infatti faccenda per pochi  
specialisti,  ma  nodo  centrale  della  storia  contemporanea  e  punto  di 
confluenza  delle  sfide  globali.  I  due  autori  ci  offrono  un'importante 
“narrazione  dall'interno”,  nella  quale  sono  accolte,  attraverso  il  ricco 
apparato bibliografico, anche molte altre voci palestinesi e arabe, oltre che 
occidentali.                                                                                      VS 956.94 CHA M 



Valerio Aiolli: Portofino Blues                                                                                      ROMANZI 
Voland,2025.                                                                                                                    

Lunedì 8 gennaio 2001, verso le sette di sera, nel giardino di Villa Altachiara a 
Portofino, scompariva la contessa Francesca Vacca Agusta, per anni protagonista 
del jet set italiano e internazionale. Prendeva il via quella sera un’indagine che 
avrebbe riempito le cronache di giornali e tv per settimane, mesi e anni, senza 
soluzione né requie neppure quando, una ventina di giorni più tardi, il cadavere 
venne ritrovato in mare, a pochi metri da una baia in Costa Azzurra. Come e 
perché cadde dalla rupe la contessa? Chi c’era con lei quella sera? Qualcuno la 
spinse o si trattò di una fatalità? Ricostruendo come in un puzzle questa vicenda 
intricata e mai chiarita fino in fondo di amori e disamori, di droghe ed eredità 
milionarie,  di  yacht  da  sogno e  flussi  di  denaro  da  incubo,  che  spazia  dalla 
Liguria alla Lombardia, dalla Svizzera alla Tunisia, da Miami ad Acapulco, Valerio 
Aiolli scrive un romanzo inquietante come un noir.                N   AIOLLI  POR

Diego Cugia: l principe azzurro : gli amori, le battaglie, i sogni di Corradino di Svevia, che  
a sedici anni osò sfidare il mondo                                                                                ROMANZI 
Giunti,2025.                                                                                                                   

Questa è la storia magica, sigillata come un incantesimo, del bambino eterno 
che vive dentro di noi. La storia vera di Corradino di Svevia, il principe italo-
tedesco che a soli sedici anni, nel 1266, scese in Italia a capo di un esercito per 
renderla unita e libera dal papa e dalle potenze straniere, con mezzo millennio 
d'anticipo su Garibaldi. L'infanzia del principe dal mantello azzurro con l'aquila 
sveva è solitaria: vive segregato dalla madre in un castello in Baviera per paura 
che possa essere assassinato. È così fragile eppure così invidiato: spettano a lui 
il regno di Sicilia e la corona di re dei Romani.    «Io mi sento italiano» confida 
all'eterno amico Federico d'Austria, che un giorno scenderà in battaglia al suo 
fianco. Ma al di là dei ritratti giganteschi degli antenati “né vivi né morti” che lo 
squadrano dalle pareti del castello, Corradino non ha un modello vivente in cui 
rispecchiarsi: Corrado, il padre nato e morto in Italia, non lo ha mai conosciuto. 
Però un giorno lo  soccorre un guerriero arabo-normanno:  ha combattuto a 
fianco di Federico II, che in punto di morte lo ha nominato maestro d'armi del 
piccolo erede dell'Impero. Gli insegna molto di più dell'arte di tirare con l'arco e 
della  guerra:  lo  inizia  ai  segreti della  meditazione  e  a  dominare  sé  stesso.  
Perché «un vero imperatore raduna il più invincibile esercito dentro di sé». Poi 
arriverà Fiammetta, col suo incondizionato amore.                         N   CUGIA   PRI 

Umberto Eco: Riflessioni sul dolore                                                          
La nave di Teseo, 2025.                                                                                                        SAGGI  
                                                                                                                                                                    



“Andrebbe incoraggiata un’educazione al dolore, perché fin troppo spesso del 
dolore si ha un’unica idea, quella di una condanna ineliminabile.” Umberto Eco 
percorre  un affascinante  itinerario  –  tra  filosofia,  poesia,  arte,  letteratura e 
spiritualità  –  che  segue  il  tema  del  dolore  dalle  origini  ai  giorni  nostri. 
Esperienza insopprimibile della natura umana, passione del corpo e dell’anima, 
il dolore non è stato vissuto nei secoli soltanto come un male da sconfiggere 
ma  anche,  ad  esempio,  come  salvifica  prova  di  redenzione.  Il  dolore  ha 
caratterizzato  ogni  epoca  e  tradizione,  ma  è  il  suo  rapporto  intimo  e 
ambivalente con la conoscenza e il pensiero a interessare la riflessione di Eco, 
in un libro che è un’intensa testimonianza di sensibilità, ma anche un invito 
forte  a  coltivare  l’educazione  alla  conoscenza,  formidabile  antidoto  alla 
sofferenza dell’uomo.                                                                         VS 128.37 ECO U

Loretta  Napoleoni: Tecnocapitalismo : l'ascesa dei nuovi oligarchi e la lotta per il bene 
comune,   Meltemi 2025, traduzione di Paolo Ortelli.                                                    SAGGI  
          

Una ristretta schiera di Tecnotitani – a capo di imprese come Amazon, Google, 
SpaceX  e  Meta  –  detiene  le  redini  del  progresso  tecnologico  alimentando 
disuguaglianze  laceranti,  consumismo  di  massa,  concentrazioni  di  potere  e 
ingenti speculazioni finanziarie. È il “tecnocapitalismo” di cui Loretta Napoleoni 
offre  un  ritratto  accurato  e  impietoso,  e  che  mina  alle  fondamenta  la 
democrazia e la società tutta. Per l’autrice, a minacciare il futuro è soprattutto 
la  rapidità  della  trasformazione  tecnologica:  quanto  più  le  innovazioni  si 
susseguono  dirompenti,  tanto  più  i  mostruosi  profitti dei  Tecnotitani  si  
dilatano, a danno di salari e diritti del resto di una popolazione gettata in preda 
all’ansia.  Come  se  non  bastasse,  le  criptovalute  e  l’intelligenza  artificiale 
applicata  agli  scambi  di  Borsa  stanno  gonfiando  nuove  bolle  finanziarie 
destinate  a  scoppiare.  Tecnocapitalismo  è  un  invito  a  riappropriarsi  della 
tecnologia – e del futuro –, perché solo mettendo l’innovazione al servizio della 
collettività e del bene comune possiamo evitare il disastro sociale ed ecologico. 

                                                                VS   305.56       NAP L
 

Andrej Platonovič Platonov: Tra animali e piante                                                   ROMANZI  
Einaudi, 2025; a cura di Ornella Discacciati.                                                                                     

Il talento di Andrej Platonov - un autore molto ammirato da Hemingway, che lo 
riteneva un suo maestro - è ben rappresentato da questa selezione dei suoi 
racconti più belli, scritti tra il 1930 e il 1938. Sono opere che riflettono in modo 
commovente e vivace gli eventi storici vissuti in quel tragico decennio da tutti i  
russi, e che spiccano per l'originalità con cui combinano umorismo e tragicità. 
Platonov narra storie profondamente russe ma al contempo incentrate su temi 
universali: il diritto alla felicità, il rapporto tra uomo e natura, la forza interiore 
delle donne, i turbamenti erotico-sentimentali dell'homo sovieticus, l'innocente 
spontaneità dei più piccoli e la meschinità degli adulti, l'amore per gli animali.

                                       N    PLATONOV     TRA



Massimo Recalcati: Uno diviso due : fratelli e sorelle                           
Feltrinelli, 2025.                                                                                                                   SAGGI  

Questo libro indaga innanzitutto i conflitti e i tormenti che caratterizzano il  
rapporto tra fratelli e sorelle. Il primo moto che orienta questo rapporto non 
è,  infatti,  quello  della  fratellanza  o  della  sorellanza  ma  quello  dell’odio  e 
dell’inimicizia. Con la nascita di un fratello o di una sorella la nostra vita si 
trova esposta al  regime plurale del Due, all’impossibilità di  essere un Uno 
indiviso. E la prima tendenza pulsionale dell’umano non è quella di accogliere 
il Due, ma quella di respingerlo, di negarne l’esistenza. Non può allora essere 
la Natura – la sostanza del sangue – a fondare un legame di fratellanza o di 
sorellanza. I fratelli e le sorelle rischiano sempre il conflitto aperto, la lotta 
senza esclusione di colpi,  l’aggressività inesausta di  una rivalità invidiosa e 
gelosa che sembra non conoscere alcuna pacificazione possibile. Come si può 
allora divenire fratelli e sorelle al di là del mito della consanguineità? Come si 
realizza  una  fratellanza  e  una  sorellanza  che  non  siano  preda  dell’odio, 
dell’invidia o della rivendicazione aggressiva? È possibile realizzare un legame 
solidale  discreto  senza  la  pretesa  che  tutto  sia  condiviso,  senza  annullare 
l’esistenza separata dell’Altro, senza voler a tutti i costi costringere il reale del 
Due  dentro  il  recinto  chiuso  dell’Uno?  Il  sangue  non  è  la  sostanza  della 
fratellanza.                                                                               VS   155.924      REC M

                                                                                      
László Krasznahorkai: Avanti va il mondo                                                           
Bompiani, 2024;  traduzione di Dóra Várnai.                                                            ROMANZI
                                                                                                                                                                          

Un interprete ossessionato dalle cascate, al limitare dell'abisso della propria 
mente, vaga per le strade caotiche di Shanghai. Un viaggiatore sovraccarico di 
suoni, colori e rumori di Varanasi incontra sulla riva del Gange un gigante che 
disquisisce sulla natura di una goccia d'acqua. Un bambino che lavora in una 
cava di  marmo in Portogallo abbandona il  suo posto per addentrarsi  in  un 
mondo diversissimo dalla sua greve quotidianità. Ventuno storie raccontate da 
un'unica voce narrante per distrarre il lettore dal nostro mondo e spingerlo al 
limite,  per lasciarci  trasportare da un flusso di  pensiero che conduce verso 
l'imprevisto con una forma imprevista.                             N    KRASZNAHOR   AVA

James Hogg: Le confessioni di un peccatore eletto                                                                      
Agenzia Alcatraz, 2025; traduzione di Stefania Renzetti.                                         ROMANZI 
                                                                                                                                                                          

Robert Wringhim è un giovane disgraziato, un reietto, disconosciuto dal padre 
e  cresciuto  da  un  fanatico  pastore  calvinista  che  gli  impone  con  severità 
un'interpretazione  radicale  e  deviata  del  suo  credo  religioso.  Il  ragazzo  si 
persuade  così  di  appartenere  alla  schiera  degli  "eletti"  e  di  essere 
predestinato alla salvezza della propria anima, mentre agli altri non rimarrà 
che la  dannazione eterna.  Forte  di  questa  convinzione,  e  sentendosi  al  di 
sopra  di  ogni  questione  morale  e  di  qualsiasi  legge  degli  uomini,  robert 



diviene preda di un delirio purificatore e inizia a commettere i  crimini più 
efferati nel  nome  della  giustizia  divina,  accompagnato  da  un  carismatico  
quanto ambiguo straniero che gli somiglia in modo inquietante. e quando a 
morire è il  suo ricco fratello george, i  sospetti ricadono subito sul giovane  
ragazzo che, nel frattempo, sembra essere scomparso misteriosamente.      

                                                                   N    HOGG    CON

David Quammen: L'evoluzionista riluttante : il ritratto privato di Charles Darwin e la 
nascita della teoria dell'evoluzione                                                                                                 
Raffaello Cortina, 2025.                                                                                                        SAGGI
                             

“Charles Darwin era un uomo complicato, coraggioso ma timido, ispirato ma 
travagliato,  con una mente brillante e un cuore tenero.  Se fosse stato più 
unitario  e  trasparente,  non  sarebbe  stato  altrettanto  interessante".  Sulla 
teoria dell'evoluzione e sul suo creatore sono state scritte montagne di libri e 
articoli, dai più divulgativi ai più specialistici, eppure ancora oggi il pensiero di 
Darwin  non  è  compreso  da  tutti.  La  selezione  naturale  è  un'idea  che, 
osservata sul nascere, con la totalità delle sue implicazioni,  è al  contempo 
fenomenale  e  scioccante.  David  Quammen  parte  dal  dato  biografico  del 
naturalista inglese per intrecciarlo con il  percorso intellettuale e scientifico 
che lo portò a pubblicare - dopo anni di letture, approfondimenti, ricerche e 
tentennamenti -  il  testo  che  avrebbe  posto  le  basi  della  biologia  
contemporanea:  L'origine  delle  specie.  Il  risultato  è  il  ritratto  a 
trecentosessanta  gradi  di  un  uomo  che  dalla  tranquilla  campagna  inglese 
stava preparando una rivoluzione culturale che ancora oggi non ha esaurito il 
proprio vigore.        VS   576.82       QUA D

Semën Juškevič: La fabbrica di angeli                                  
Robin Edizioni, 2025; a cura di Renzo Oliva.                                                              ROMANZI 
                                                                                         

Quando apparve nel 1902, La fabbrica di angeli fu accusata, oltre che di rivelare 
i perversi meccanismi del mondo poco conosciuto delle balie, di aver affrontato 
un tema tabù, quello della prostituzione delle donne ebree, rivelando aspetti 
del mondo ebraico che sarebbe stato più prudente tenere nascosti agli occhi di 
un pubblico russo naturalmente ostile. In compenso vennero subito apprezzati 
i suoi dialoghi,  vivaci,  che davano rilievo ai suoi personaggi,  pervasi da quel 
colorito odessita,  che pochi  anni  più tardi sarebbe stato immortalato da un 
altro  suo  conterraneo,  Isaak  Babel’.  La  verità  è  che  Juškevič  non  si  sentiva 
legato dalla sua appartenenza etnica, e descriveva il mondo che conosceva di 
prima  mano  (soprattutto  Odessa  e  la  sua  periferia,  il  quartiere  della 
Moldavanka) con un occhio critico, impietoso (non per nulla era un medico 
come  Čechov).  Nel  racconto,  scarno,  non  ci  sono  orpelli  etnografici  o 
folkloristici,  c’è  la  descrizione  crudele  dello  squallore  fisico  e  della 
degenerazione morale creati dalla povertà.                             N    JUSKEVIC     FAB



Lorena Lusetti: Fantasmi di ghiaccio : un'indagine di Stella Spada      ROMANZI
Damster, 2025. 

Undicesima  indagine  per  l'investigatrice  privata  Stella  Spada.  Tre  casi  da 
seguire assieme al suo stagista Giacomo e a un nuovo acquisto involontario, il 
pensionato Antonio. Casi che si intersecano e si confondono tra loro. In questo 
libro  Stella  scopre  alcuni  luoghi  molto  misteriosi  disseminati sul  territorio  
bolognese: le antiche ghiacciaie, all'interno delle quali si consumano riti antichi 
e crimini moderni. Stella riuscirà, nel suo stile molto personale, a venire a capo 
di misteriose sparizioni tra rituali esoterici e sette segrete.  N    LUSETTI      FAN

Hazel Riley: Game of Titans : ascesa al paradiso                ROMANZI  
Sperling & Kupfer, 2024. 

All'interno di questo libro un gadget esclusivo:  un segnalibro personalizzato 
disponibile in 5 bellissime versioni!* I cinque fratelli più popolari di Yale. Una 
famiglia che nasconde segreti inconfessabili. La sfida per conquistare l'Olimpo 
sembra impossibile da vincere. Siete pronti a entrare nel Labirinto? Da quando 
Haven ha incontrato la pazza famiglia Lively, la sua vita è cambiata. Dopo aver 
rinunciato all'incontro con Hades e ai soldi, la ragazza ha un'ultima opportunità 
per  saldare  i  debiti del  padre:  cedere  ai  giochi  dei  Titani  Crono  e  Rea,  
sull'Olimpo.  Entrare  nel  Labirinto  del  Minotauro  potrebbe  essere  infatti 
l'occasione per chiudere ogni conto in sospeso. Nessuno può rivelarle cosa si 
nasconde dentro quel luogo misterioso, ma Haven è determinata a vincere. 
Come Teseo sconfisse il  Minotauro  alleandosi  con Arianna,  però,  anche lei 
deve capire di chi fidarsi.                                                              N    RILEY        GAM

Luciano Canfora:  l testamento di Lenin : storia segreta di una lettera non spedita
Fuori Scena, 2025.                                                                                                             SAGGI

La  politica  è  fatta  di  falsificazioni,  tradimenti,  lotte  per  il  potere  senza 
esclusione di mezzi.  Il  cosiddetto «Testamento» di Lenin riassume in modo 
straordinario questi aspetti. Già in precarie condizioni di salute, tra il dicembre 
del  ’22  e  il  gennaio  del  ’23,  il  leader  bolscevico  compose  una  lettera  al  
Congresso  con  la  clausola  che  fosse  letta  solo  dopo  la  sua  morte.  Un 
documento  formalmente  e  sostanzialmente  ambiguo,  nelle  cui  pieghe  si 
annidano le sue ultime volontà riguardo alla successione al vertice del Partito. 
E  proprio  perché  ambiguo,  tale  documento  fu  impugnato  dai  potenziali 
candidati nel tentativo di trarne un vantaggio, diventando così un elemento  
determinante nello scontro politico che si era aperto già prima della morte di 
Lenin, polarizzandosi sulle figure di Stalin e Trockij.           VS   947.084      CAN L



Alba Donati: La libreria sulla collina                                                                        ROMANZI 
Einaudi, 2023.                                                                                                                                     

Un  libro  magico,  che  racconta  un  luogo  magico,  che  esiste  davvero.  Una 
libreria  microscopica  in  un  paesino  sperduto  sulle  colline  toscane,  ma 
portentosa come una scatola del tesoro. Non è mai troppo tardi per realizzare 
un sogno. Nel dicembre 2019, Alba Donati decide di cambiare vita e aprire  
una libreria a Lucignana, poche case sull’Appennino lucchese. Lo fa grazie a un 
crowdfunding e al  passaparola sui social.  Da subito la libreria, una sorta di 
«cottage letterario» immerso nel verde, diventa un luogo di pellegrinaggio, di 
parole  in  comune,  di  incontri  speciali.  Con  leggerezza  e  intelligenza,  Alba 
Donati racconta la forza di una passione che è leva per sollevare il mondo e  
regala al lettore un’esperienza perfettamente in linea con la missione della sua 
libreria: mettere in pausa la frenesia delle nostre giornate, lasciarsi cullare dal 
conforto di piccoli gesti di cura, seguire il filo che unisce libro a libro, sentirsi  
parte di una comunità.                                           N    DONATI    LIB

Éric Fouassier: Le notti della morte blu : l'ufficio degli affari occulti                     ROMANZI 
Pozza, 2024; traduzione di Maddalena Togliani.                                                                              
                                                                                                                                                                         

Primavera 1832: la paura corre per le vie di  Parigi.  Un’epidemia di  col era, 
subito ribattezzato «morte blu» per la cianosi che colpisce i corpi poco prima 
del trapasso, sta devastando il poverissimo quartiere di Saint-Merri. Eppure il 
colera  non  è  l’unico  timore  dei  parigini  inorriditi:  tre  cadaveri  vengono 
ritrovati a  breve  distanza  l’uno  dall’altro,  diversamente  mutilati.  Tutte  le  
vittime erano già state colpite dalla malattia, quindi l’assassino ha anticipato di 
poco una morte «naturale». Ma chi mai può essere in grado di estrarre di 
volta in volta dai corpi un polmone, il fegato o i reni, e soprattutto perché? 
Nella città della Monarchia di luglio, una città di nebbia e rancore, si muove 
un’ombra che solo l’ispettore Valentin Verne può fermare, l’uomo in cui un 
passato  mostruoso  si  mescola  alla  passione  per  le  ultime  conquiste  della 
scienza e della medicina. Incaricato da Vidocq, ex celebrità criminale e ora 
capo della Sûreté, di indagare su quello che più che mai è un caso per l’Ufficio 
degli  affari  occulti,  l’ispettore  non  tralascia  alcuna pista:  dai  complotti che  
vedono i ricchi avvelenare l’acqua dei poveri, ai piccoli traffici che animano i 
bassifondi,  fino  alla  prostituzione.  Tuttavia,  seppur  affiancato  da  nuovi 
compagni – Tafik, un mammalucco ex soldato delle armate napoleoniche, e 
l’amata Aglaé –, Verne non riesce a dimenticare l’oscura presenza del Vicario, 
il  fantasma che  aleggia  sulla  sua  vita,  la  cui  identità  da  sempre  brama di 
svelare. Nel terzo volume della serie L’Ufficio degli affari occulti, Éric Fouassier 
dà  vita  a  un  romanzo  rocambolesco  e  macabro,  in  cui  l’orrore  del 
soprannaturale  incontra  quello,  profondissimo  e  assai  più  terrificante,  che 
alligna nel cuore degli uomini.                                              N    FOUASSIER    NOT



Tommaso Landolfi: Un paniere di chiocciole : cinquanta elzeviri                     LETTERATURA 
Adelphi, 2025.                                                                                                                                             
                                                                                                                                                                 

Costretto a lavorare su un minuscolo scrittoio, il protagonista di "A tavolino" 
realizza  che  lo  spazio  è  insufficiente  «a  qualunque  libera  espansione 
dell’intelletto» e che la redazione di testi «eterni e feraci» gli è ormai preclusa. 
Eppure, ribadisce a sé stesso, «ho da fare un articolo, e se non lo faccio i miei  
figlioletti rimangono desolati, famelici...». Così, con feroce autoironia, Landolfi 
mette in  scena la  sua condizione di  elzevirista  al  soldo del  «Corriere della 
Sera»  e  un’idea  di  letteratura  sfrondata  di  ogni  alloro,  prigioniera  di  una 
gabbia  coercitiva,  ridotta  alla  funzione  di  gagne-pain.  Ma  proprio  nel  loro 
carattere di scrittura ricondotta alla sua chimica essenza risiede il fascino di 
questi cinquanta elzeviri, perfetti congegni capaci di evocare incontri mancati, 
occasioni ignorate perché «il gelido soffio della disperazione» spazza via ogni 
speranza.                                                                                    N    LANDOLFI     PAN

Vigdis Hjorth: Ripetizione                                                                               ROMANZI
Fazi, 2025; traduzione di Margherita Podestà Heir.  
 

A Oslo, una scrittrice sessantenne assiste come tutti gli anni a un concerto di  
Natale; siede accanto a una coppia accompagnata dalla figlia adolescente, che 
si  mostra  palesemente  infastidita  e  viene  rimproverata  di  continuo  dalla 
madre. La scena fa scattare nella donna il  ricordo dei suoi sedici  anni,  e il 
lettore viene catapultato nel racconto del suo passato: un’adolescenza su cui 
grava  una  figura  materna  opprimente,  che  controlla  la  figlia  in  maniera 
ossessiva,  terrorizzata  al  pensiero  che  possa  bere,  fare  sesso,  assumere 
droghe. Dal canto suo la ragazza, spalleggiata dalle amiche, beve, frequenta 
feste  in  casa  di  sconosciuti e  conosce  Finn,  un  giovane  apparentemente  
navigato con cui decide di avere il primo rapporto sessuale. Sullo sfondo di 
questo conflitto tra madre e figlia, il padre resta in disparte. Quarantotto anni 
dopo,  la  scrittrice  riflette  su  quel  periodo  mettendosi  a  nudo,  cercando  il 
coraggio di essere e ritrovare se stessa, rivivendo ogni momento del passato 
attraverso la memoria. È questa continua e mutevole ripetizione del ricordo a 
renderla più forte, a proiettarla in avanti e a donarle una nuova, drammatica 
consapevolezza:  qualcosa  è  successo,  tra  quelle  mura  domestiche,  ed  è  il 
momento di affrontarlo.                                                              N    HJORTH       RIP 

John Connolly: Furia omicida              ROMANZI
Fannucci, 2025: traduzione di Stefano Bortolussi. 

Le  furie:  nome  romano  delle  erinni,  mitologiche  dee  della  vendetta  con 
serpenti al posto dei capelli,  persecutrici di coloro che si sono macchiati di  
crimini rimasti impuniti. In questi due racconti, l’investigatore privato Charlie  
Parker si trova coinvolto in un mondo di furie moderne. In Le sorelle Strange, il  
ritorno del criminale Raum Buker a Portland, nel Maine, porta con sé caos e 
omicidi, mentre un furto minaccia di distruggere non solo la sua esistenza ma 



anche quella delle ex amanti, le enigmatiche sorelle Dolors e Ambar Strange. 
Nel racconto Le furie, Parker lotta per proteggere altre due donne mentre la 
città di Portland è paralizzata a causa della pandemia. Tuttavia, sembra che le 
sue clienti siano abbastanza toste e in grado di badare a sé stesse, molto più di 
quanto Parker possa immaginare... Torna il personaggio di Charlie Parker, qui 
descritto con un senso di malinconia e degli  accenni  di  umorismo nero,  in 
bilico tra il mondo occulto e quello conosciuto.  N    CONNOLLY     FUR 

Roberto Emanuelli: Tutta questa felicità                                                                   ROMANZI 
Feltrinelli, 2025.                                                                                                                                  

Si può credere ancora nell'amore dopo che ci hanno fatto a pezzi il  cuore? 
Gabriele  ha  quarant'anni,  una  figlia  piccola  di  nome  Alba  e  un  lavoro  da 
insegnante  che  ha  sempre  vissuto  come  una  vocazione.  Ora,  dopo  una 
parentesi in un liceo del centro che è coincisa con una relazione finita male, è 
tornato a insegnare nella periferia romana dove è nato e cresciuto, con un 
velo di malinconia e disincanto. La tormentata storia sentimentale, culminata 
con  un  tradimento,  gli  ha  lasciato  cicatrici  profonde  perché  si  tratta  della 
madre di  Alba.  A  Gabriele  adesso  resta  una  figlia  da  crescere  da solo,  un 
entusiasmo sbiadito per l'insegnamento e una sfiducia verso l'amore che gli 
impedisce di vivere a pieno nuove relazioni: come quella con Marta, cresciuta 
nel  suo  stesso  quartiere  e  maestra  di  danza  di  Alba,  per  cui  la  bambina 
stravede. Noemi invece è una ventenne che nell'amore ancora ci crede. 

N    EMANUELLI    TUT
  

Maurizio De Giovanni: Il pappagallo muto: una storia di Sara    
Rizzoli, 2025.                                                                                                                    ROMANZI 

Al parco, seduti su una panchina vicino ai bambini che giocano, potrebbero  
sembrare due innocui vecchietti, Sara Morozzi e Andrea Catapano. Nessuno 
indovinerebbe che sono stati per anni i migliori agenti sulla piazza. A sorpresa, 
ora, i Servizi hanno di nuovo bisogno della donna invisibile e del cieco dalle 
straordinarie doti investigative. Si tratta di un'operazione in cui non possono  
usare mezzi tecnologici, solo l'intercettazione personale alla vecchia maniera, 
che i due maneggiano come nessun altro. Decidono di accettare: se hai fatto 
quel lavoro, ti resta nel sangue, non riesci a tirarti indietro nemmeno dopo  
anni.  Ma Sara  e  Andrea  capiscono presto  di  aver  sbagliato  a  rimettersi  in 
attività. L'incarico potrebbe portarli a rischiare grosso, stretti in un ingranaggio 
troppo più grande di loro. Per fortuna non è sola, Mora: Teresa è sul piede di 
guerra, e ci sono i fidatissimi Pardo e Viola, oltre al Bovaro del Bernese Boris, a 
vegliare  sul  suo  destino incerto  e  su  quello  di  Andrea,  in  un'indagine  che 
rivelerà, una svolta dopo l'altra, un intricato groviglio di interessi segreti.

      N    DEGIOVANNI   PAP



Piergiorgio Pulixi: Il canto degli innocenti                                                              ROMANZI
Bur Rizzoli, 2025.                                                                                                             

In una città senza nome, l'omicidio efferato di una giovane studentessa getta 
la polizia nel caos: a colpirla è stata un'adolescente di appena tredici anni. E 
non è l'unico caso. Una scia di delitti, compiuti da ragazzini dal volto angelico e 
lo  sguardo  imperscrutabile,  mette  in  ginocchio  chi  dovrebbe  garantire 
giustizia.  L'unico  capace  di  risolvere  l'enigma  è  Vito  Strega,  commissario 
geniale e tormentato, sospeso dal servizio per aver sparato a un collega in 
circostanze misteriose. Con la perizia di chi ha studiato psicologia, filosofia e 
legge,  e  l'istinto  di  chi  non  accetta  verità  di  comodo,  Strega  indaga 
sottotraccia,  sorretto solo dall'amica Teresa Brusca.  Ma ogni  pista  svela un 
intreccio  più  oscuro:  chi  ha  armato  la  mano  di  questi ragazzi?  Quale  
"burattinaio"  si  nasconde  dietro  la  loro  furia?  Tra  debolezze  personali, 
rimpianti amorosi e un'ostinazione che lo porta a varcare più volte il confine 
tra giustizia e male, Strega insegue la verità come un'ossessione. Con "Il canto 
degli innocenti", primo capitolo della serie dei "Canti del male", Piergiorgio  
Pulixi ci trascina in un'indagine che sconvolge coscienze e affetti, lasciandoci 
sull'orlo dell'abisso tra colpa e innocenza: un viaggio nel buio, dove l'unica 
speranza è la volontà di resistere al Male.                             N    PULIXI       CAN

Mithu Sanyal: Identitti                                                                                                   ROMANZI 
Keller, 2025; traduzione di Lucia Ferrantini.                                                                                  

Che scandalo: la professoressa Saraswati è bianca! Peggio di così non poteva 
andare. Perché la docente universitaria di Intercultural Studies e Teoria post 
coloniale di Düsseldorf è la star indiscussa di tutti i dibattiti sull’identità e si è  
sempre  definita  una  persona  di  colore.  Poche  ore  prima  Nivedita  Anand, 
studentessa  con  madre  di  origine  polacca  e  padre  indiano,  aveva  elogiato 
proprio Saraswati sul suo blog «Identitti», dedicato a temi razziali e di giustizia 
sociale. Questa scioccante scoperta ha però cambiato molte cose: non solo ha 
messo  a  rischio  la  sua  reputazione  di  blogger  impegnata,  ma  ha  anche 
scatenato la rabbiosa reazione dei suoi coetanei e della comunità on line. E 
così, mentre tutti danno la caccia alla professoressa Saraswati, manifestano e 
ne chiedono il licenziamento, la giovane Nivedita decide di cercare le risposte 
sull’identità di quella che fino a poche ore prima era la sua eroina – e anche 
sulla propria – ponendo alla docente le domande più intime… Un romanzo 
esplosivo, divertente e intelligente su razza, sessualità e verità.  N  SANYAL IDE

  Stefano Massini: Donald : storia molto più che leggendaria di un Golden Man                  
  Einaudi, 2025.                                                                                                               ROMANZI  

                                                                                                         
                                                                  



Sembra che l’esistenza di ogni essere umano si  giochi su un totale di  dieci 
minuti,  la  somma  di  quei  fatidici  istanti in  cui  nelle  nostre  vite  succede  
qualcosa di decisivo. Questo libro è la storia dei dieci minuti di un uomo che 
da quando ha avuto coscienza di sé ha sempre desiderato una cosa soltanto: il 
dominio. Una biografia dunque? Semmai una ballata, vorticosa e trascinante, 
eppure terribile. Narrata dalla voce inconfondibile di Stefano Massini, che con 
“Lehman Trilogy” ha portato per la prima volta un italiano al trionfo negli Stati 
Uniti, ecco l’odissea inesorabile di un bambino che diventa ragazzo d’oro e poi 
imprenditore senza scrupoli, fino all’attimo esatto in cui decide di indossare la 
maschera che tutti, oggi, conosciamo come Donald J. Trump. Si può narrare 
l’uomo  più  potente  della  terra  come  lo  farebbe  un  cantastorie  dei  secoli 
passati, intrecciando la storia e la leggenda, la cronaca e il mito, l’orrore e la 
parodia?  Nel  raccontare  la  vita  del  suo  predestinato  protagonista,  per 
stemperare la leggenda nell’umorismo e sabotare la mitologia con il sarcasmo, 
la parola incantatrice di Massini scende nei dettagli infinitesimali e li annoda 
alla  traiettoria  di  un’esistenza  affollata  di  personaggi:  i  genitori,  il  preside, 
l’autista,  la  Golden  Wife.  E  poi  l’avvocato,  colui  che  di  Donald  annusa  il 
potenziale e per primo ne percepisce il fluido, che gli insegna il disincanto e 
l’utilitarismo. Che lo spinge verso il successo, fino alla conquista di New York, 
fino alla torre più alta di tutte che porta il suo nome.                N MASSINI DON

Stephan Schäfer: Ancora venticinque estati                    ROMANZI  
 Einaudi, 2025; traduzione di Laura Bortot.                                                                                   

«Ero  diventato una di  quelle  persone che mettono al  centro della  propria 
esistenza  professione,  riconoscimento  e  guadagno.  Non  volevo  quello  che 
avevo,  volevo quello che non avevo.  Poi qualcuno mi ha aperto gli  occhi». 
Travolti dagli  impegni,  dagli  obblighi,  non  ci  fermiamo  mai  a  domandarci:  
quanta vita ci resta? Quante estati abbiamo ancora davanti? La storia di un  
incontro inatteso e rivelatorio tra un manager che conosce solo il lavoro e un 
contadino.  Il  racconto toccante di  un’amicizia che è anche un’iniziazione. Il 
protagonista di questo libro è un uomo che si è consacrato alla carriera e al 
successo. È nervoso, schiacciato dai doveri, il suo unico sfogo è correre. Finché 
durante un week end in campagna, non decide di fare una cosa che non aveva 
mai  fatto prima:  tuffarsi  nel  lago non lontano da casa,  accanto al  quale  è 
passato decine di volte. È qui che incontra Karl, un coltivatore di patate. Con le 
sue parole, il suo esempio e la sua saggezza, Karl gli insegna a prendersi del 
tempo  per  sé,  ad  ascoltarsi  e  a  ritagliarsi  piccoli  momenti di  gioia  in  una  
quotidianità  che  altrimenti sarebbe  solo  sopravvivenza.  Caldo,  profondo,  
meditativo,  “Ancora  venticinque  estati”  è  un  lungo,  coraggioso  viaggio  nei 
grandi interrogativi dell’esistenza e sulle cose che dovrebbero contare davvero 
per gli esseri umani.                                                                   N    SCHAFER      ANC

Franck Thilliez: 1991: la prima indagine di Franck Sharko                                      ROMANZI  
Fazi, 2025; traduzione di Daniela De Lorenzo.                                                       



Si fanno chiamare “le cattive figlie” perché non si  sentono mai  abbastanza 
brave: una deve fare da madre alla propria madre, un’altra deve sfuggire alle 
manie di controllo, un’altra ancora deve vivere all’ombra di una primadonna. 
Come uscire da queste dinamiche? E come cambia il rapporto quando si tratta 
di figli maschi? Mónica avrebbe voluto diventare una detective ma non ne è 
stata – letteralmente – all’altezza, perciò si limita a addestrare cani poliziotto. 
In fin dei conti, qualche lezione in casa l’ha imparata: sua madre Elisa ha il 
fiuto di un segugio quando si tratta di localizzarla, e non importa che lei sia 
ormai  un’adulta.  I  suoi  amici  d’infanzia  non  se  la  cavano  meglio:  Ruth  è 
diventata psichiatra per comprendere le relazioni disfunzionali nella propria 
famiglia; Suselen si è rifatta una vita a Londra per allontanarsi il più possibile 
da casa; Gabriel  cerca la libertà tra le nuvole. Questo precario equilibrio si 
spezza  quando  nell’appartamento  di  Elisa,  a  Madrid,  viene  ritrovato  il 
cadavere  di  un uomo.  Si  tratta di  Orlando,  il  dog sitter.  La  donna nega  di 
conoscerlo, ma il suo nome e quelli delle altre tre madri sono annotati accanto 
ai  rispettivi cani nell’agenda della vittima. Che cosa stanno nascondendo, e 
perché? Quand’è che i rapporti delle cattive figlie con le loro genitrici si sono 
rovinati così tanto? Si conoscono davvero?                           N MONTFORT   CLU

Chimamanda Ngozi Adichie: L'inventario dei sogni                                               ROMANZI  
  Einaudi, 2025; traduzione di Giulia Boringhieri. 

Chiamaka,  una  scrittrice  di  viaggio  incrollabilmente  romantica;  Zikora, 
un'avvocata di successo amareggiata dagli  inganni;  Omelogor, un'esperta di 
finanza strattonata dalla propria coscienza; Kadiatou, un'immigrata piena di 
speranze infrante: quattro donne diverse ma tutte ugualmente in cerca - di 
giustizia, di riscatto, d'amore, delle infinite declinazioni del sogno. Attraverso 
le loro storie intrecciate, il nuovo attesissimo romanzo di Adichie ci conduce 
alle radici dell'amore, del potere, della felicità, e ci interroga sul prezzo che 
accettiamo di pagare per ottenerli.                                           N    ADICHIE      INV
 

  Edgar Morin: L’anno ha perso la sua primavera                                                         
    Guanda, 2025; traduzione di Silvia Turato.                                                           ROMANZI  

            
Un pomeriggio di  giugno del 1931 a Parigi,  un ragazzino di dieci  anni esce 
allegramente da scuola. È sorpreso nel vedere che ad attenderlo c'è lo zio ma, 
lontano dal sospettare qualcosa, passa qualche giorno spensierato a casa sua 
fino al ritorno del padre, vestito di nero. Inizia così la storia di Albert Mercier, 
che è in parte anche quella dell'autore. Una storia segnata dal dolore per la 
perdita della madre e per le bugie degli adulti, che gli hanno impedito di dirle 
addio. Albert si chiude in se stesso e la sua adolescenza trascorre solitaria, 
nutrita unicamente da film e romanzi. Finalmente arriva il liceo, Albert si fa 
nuovi amici, trova una seconda famiglia nei compagni e nei professori, prova 
le prime attrazioni amorose. Sono gli anni che seguono l'ascesa di Hitler al 
potere:  la  politica  irrompe  nella  scuola,  gli  studenti si  schierano  e  si  



contrappongono,  e  Albert  comincia  a  interessarsi  agli  avvenimenti 
internazionali. L'anno del diploma è anche quello in cui la Germania invade la 
Polonia e quando la Francia viene occupata per Albert giunge il momento di 
decidere davvero da che parte stare. Dopo essersi rifugiato a Tolosa, si unisce 
alla Resistenza appena ventenne. Edgar Morin racconta gli anni di passaggio 
all'età adulta di un giovane parigino che lui stesso definisce suo alter ego, in 
un periodo cruciale per la storia d'Europa.                            N    MORIN        ANN

Isabel Allende: Il mio nome è Emilia del Valle                                                           ROMANZI  
Feltrinelli, 2025; traduzione di Elena Liverani.                                                           

Emilia  del  Valle  Walsh  nasce  a  San  Francisco  nel  1866.  Sua  madre,  Molly 
Walsh, è una suora irlandese sedotta da un aristocratico cileno. Emilia cresce 
nel cuore di  un umile quartiere messicano, diventando una giovane donna 
brillante  e  indipendente  che  sfida  le  norme  sociali  per  perseguire  la  sua 
passione  per  la  scrittura.  Da  giovanissima,  inizia  a  scrivere  romanzi 
d’avventura sotto lo pseudonimo di Brandon J. Price, ma la sua carriera decolla 
quando diventa editorialista al San Francisco Examiner. Emilia convince il suo 
editore a mandarla in Cile per coprire una guerra civile con interessi economici 
e politici statunitensi. Così, nel 1891, si ritrova a Santiago, una città sull’orlo 
del baratro. Ospite della (già nota ai lettori) mitica Paulina del Valle, vive gli 
scontri in prima linea, s’innamora e riprende contatto con il padre biologico in 
punto di morte. Emilia dovrebbe tornare a San Francisco, anche per coronare 
il suo amore, ma decide prima di voler vedere una piccola proprietà terriera, 
l’unica eredità lasciatale dal padre, nei pressi del lago Pirihueico, in una zona 
disabitata di inviolata bellezza naturalistica. Una storia di amore e guerra, di 
scoperta  e  redenzione,  raccontata  da  una  giovane  donna  coraggiosa  che 
affronta sfide monumentali, sopravvive e si reinventa.       N    ALLENDE      MIO

  
Collettivo L’Altramontagna: La montagna con altri occhi : ridisegnare le terre alte
People, 2025.                                                                                                                         SAGGI

                                                                                      
Rifugi,  ghiacciai,  foreste,  alpicoltura,  parchi,  selvatico  e  domestico…  Cosa 
attraversa queste voci che sembrano avere vita indipendente? Cosa unisce la 
neve  ai  beni  comuni  e  all'alpinismo?  In  questo  agilissimo  e  illuminante 
“catalogo del sapere montanaro” (non organizzato per ordine alfabetico, ma 
secondo  una  sorprendente  successione  di  nessi)  ogni  voce  è  un  piccolo 
quadro a sé, che apre al  successivo e si  intreccia con gli  altri.  Dalla prima, 
montagna,  all'ultima,  cura,  un  percorso  in  18  tappe  per  osservare  senza 
steccati disciplinari quell'universo fisico e mentale che chiamiamo montagna. 

             VS   577.53       ALT

Marco Vichi:  Occhi di bambina                                                                         ROMANZI  
Guanda, 2025. 



            
Arianna  ha  sette anni  quando la  nonna  le  fa  una  domanda  che  potrebbe 
cambiare la vita di tutte e due: «Vuoi andare dalla mamma o vuoi stare qui?» 
Con i nonni Arianna sta bene, ha tantissimi giochi, può mangiare tutto quello 
che vuole e la notte può dormire in mezzo a loro nel lettone. Ma la mamma le 
manca... Siamo nel 1985, e inizia così l'avventura di una bambina che non sa 
ancora quale sarà la sua odissea. Si scontrerà con il mondo dei grandi e con i 
loro litigi, anche se riuscirà a vivere quel che una bambina dovrebbe sempre 
vivere: giochi, amicizie, scuola, stupore e scoperta. Ma sullo sfondo rimane la 
sensazione  costante  di  essere  provvisori,  di  non  poter  mettere  radici  da 
nessuna parte, di dover restare sempre all'erta, pronti a fuggire. Chissà perché 
poi... Cosa avrà fatto la mamma di così sbagliato, si chiede Arianna, per dover 
vivere con questa paura addosso? E chi è che la sta cercando? Un'incredibile 
storia vera raccontata con candore attraverso i ricordi di una bambina con un 
passato fuori  dall'ordinario,  un passato anche drammatico, che però non è 
riuscito ad avvelenarle l'anima. Un romanzo di rara intensità che esplora le 
fragilità e il coraggio dei più piccoli di fronte alle situazioni della vita, e la loro 
sorprendente capacità di trovare la luce nel buio.                    N    VICHI        OCC

Algernon Blackwood: La promessa dell’aria                                                            ROMANZI  
Agenzia Alcatraz, 202;5 traduzione di Lucio Besana.                                                 

Da  ragazzi,  Joe  Wimble  e  sua  moglie  conoscevano  la  magia  dell'aria,  una 
comunione profonda verso tutto ciò che vive e in particolare verso tutto ciò 
che  vola.  Ma  diventando  adulti hanno  dovuto  rassegnarsi  alle  necessità  
dell'esistenza.  Adesso  Joe  è  un  commesso  viaggiatore,  amorevole  padre  e 
marito, mentre sua moglie si è conformata alle mondanità della vita di città, 
dimenticando del tutto gli incanti dei loro primi anni. Ma la nascita della loro  
figlia Joan, creatura in bilico tra due mondi, risveglia in Joe la magia di  un 
tempo, spronandolo a cambiare radicalmente la propria vita e a riscuotere sua 
moglie  dal  letargo.  Con  la  promessa  dell'aria  Blackwood  ci  propone  un 
romanzo di formazione al contrario, il  ritorno di un uomo dal materialismo 
della vita adulta alla spiritualità appassionata e spontanea della giovinezza. 

   N    BLACKWOOD    PRO

Antonello Pasini: La sfida climatica. Dalla scienza alla politica: ragioni per il 
cambiamento,  Codice, 2025.                                                                                              SAGGI 

                                                                
La crisi climatica è un problema complesso e globale, che ci sfida in diversi 
modi. È una sfida scientifica e conoscitiva, perché richiede nuovi metodi per 
studiarla e una solida conoscenza dei processi in gioco su cui basare le nostre 
azioni. È una sfida per la nostra visione del mondo, perché non possiamo più 
ritenerci i padroni del pianeta, i dominatori della natura, e dobbiamo invece 
accettare l’idea di essere il nodo di una complessa rete di relazioni ambientali. 
È una sfida per il mondo della comunicazione, perché nell’articolata galassia 



mediatica attuale è sempre più difficile far passare i contenuti legati al clima in 
maniera trasversale e accurata. Infine, è una sfida per la politica, che spesso 
ascolta poco la scienza, la filtra in base alle proprie convinzioni e sottovaluta il 
tema, oppure vi risponde con mezzi non idonei. Grazie alla sua esperienza in 
questi quattro ambiti, Antonello Pasini traccia un percorso che va dall’analisi 
delle diverse situazioni allo sviluppo di possibili  soluzioni. Un manifesto per 
affrontare il cambiamento che ci attende.                            VS   363.738      PAS A

Joël Broekaert: Una storia del mondo in dieci legumi (+ due)                                      SAGGI 
Sonda, 2025; traduzione di Monica Baldelli e Alessandra Chiappini. 

            
I  legumi  hanno  nutrito  intere  civiltà,  sostenuto  rivoluzioni  e  persino 
determinato  il  destino  di  imperi.  Eppure,  nonostante  il  loro  ruolo 
fondamentale nel corso dei secoli,  vengono spesso sottovalutati e associati  
alla  tavola  dei  poveri.  Questi piccoli  semi,  però,  hanno  giocato  un  ruolo  
cruciale  nei  momenti chiave  della  storia.  Con  un’insaziabile  curiosità  e  un  
autentico  talento  narrativo,  Joël  Broekaert  ci  accompagna  in  un  racconto 
avvincente,  ricco  di  aneddoti e  scoperte  sorprendenti:  dai  piselli  e  dalle  
lenticchie, pilastri della prima rivoluzione agricola, alla fava, che salvò l’Europa 
medievale dalla carestia; dal fagiolo dall’occhio, introdotto dagli africani ridotti 
in  schiavitù  e  divenuto  simbolo  dell’emancipazione  afroamericana,  fino 
all’incredibile «guerra dell’hummus» tra i Paesi arabi e Israele. Un libro che vi 
farà  scoprire  il  potere  nascosto  di  un  cibo  antico,  una  soluzione  concreta 
capace di cambiare il mondo per un futuro più sostenibile. VS  633.3      BRO J

Giampaolo Simi: Tra lei e me                                                                                         
 Sellerio, 2025.                                                                                                               ROMANZI

            
Pietro Valvassori fa l'avvocato e gira su una bici nera con i freni a bacchetta e 
le borse di pelle. I  capelli  gli  si sono ingrigiti a trent'anni, l'orecchino se l'è  
messo quando ha detto addio a una onesta ma anonima carriera da rugbista. 
Ora ha superato i cinquanta e porta cravatte bizzarre. Non è un principe del 
foro  ma ha  fama da  difensore  dei  deboli.  È  diventato  anche  l'avvocato  di 
riferimento per donne vittime di violenza. Qualche volta, anzi troppe, lavora 
pro  bono.  Poi,  un  giorno,  l'avvocato  delle  giuste  cause  fa  una  specie  di 
inversione  a  U,  per  la  prima  volta  accetta  di  difendere  un  indagato  per 
omicidio,  per  un  femminicidio:  Lorena,  agente  immobiliare  di  un  certo 
successo, è stata strangolata in un immobile che trattava in esclusiva.  Solo 
poche ore dopo aver salutato il compagno Leandro. Le indagini della polizia 
virano  proprio  su  Leandro  che  invece,  con  determinazione,  si  dichiara 
innocente e affida a  Valvassori  la  difesa.  La  notte prima dell'interrogatorio 
l'avvocato incontra il suo assistito. Chi è veramente Leandro, chi era Lorena? 
Qual era il loro rapporto, quali crepe nascondeva, cosa ha in mano la polizia 
per sospettare del compagno della vittima?                               N    SIMI         TRA



Massimo Cacciari: Van Gogh : per un autoritratto                                                                    
  Morcelliana, 2025.                                                                                                              SAGGI 

               
Scrive Cacciari nell'Avvertenza: «Nessuno come Van Gogh ha visto la tragica 
letizia  del  colore,  l'immortalità  della  cosa  nell'estremo  della  sua  facies  
patibilis, la sua eternità in uno con la sua natura terrestre. Solo nutrendosi di 
essa  il  nostro  esserci  può  credersi  indistruttibile».  Un  viaggio  attraverso 
l'opera – i simboli, i paesaggi, gli autoritratti, gli oggetti dipinti, i colori – di uno 
dei pittori più amati, commentata dal filosofo e illustrata con ampio apparato 
di immagini.                                                                            VS   759.9492     CAC M
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	Valerio Aiolli: Portofino Blues ROMANZI Voland,2025.
	Lunedì 8 gennaio 2001, verso le sette di sera, nel giardino di Villa Altachiara a Portofino, scompariva la contessa Francesca Vacca Agusta, per anni protagonista del jet set italiano e internazionale. Prendeva il via quella sera un’indagine che avrebbe riempito le cronache di giornali e tv per settimane, mesi e anni, senza soluzione né requie neppure quando, una ventina di giorni più tardi, il cadavere venne ritrovato in mare, a pochi metri da una baia in Costa Azzurra. Come e perché cadde dalla rupe la contessa? Chi c’era con lei quella sera? Qualcuno la spinse o si trattò di una fatalità? Ricostruendo come in un puzzle questa vicenda intricata e mai chiarita fino in fondo di amori e disamori, di droghe ed eredità milionarie, di yacht da sogno e flussi di denaro da incubo, che spazia dalla Liguria alla Lombardia, dalla Svizzera alla Tunisia, da Miami ad Acapulco, Valerio Aiolli scrive un romanzo inquietante come un noir. N AIOLLI POR

